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Carissimi,
 eccoci giunti alle soglie del santo Natale. Tra 
pochi giorni celebreremo questa festa tanto attesa e 
tanto preparata, pur all’interno delle restrizioni che 
l’attuale situazione pandemica ci impone per evitare il 
dilagare dei contagi.
Come certo avrete sentito, il Santo Padre ha indetto 
fino al prossimo 8 dicembre 2021 uno speciale anno 
dedicato alla figura di san Giuseppe. E proprio in oc-
casione dell’approssimarsi del Natale, vorrei suggerire 
a tutti voi di soffermarvi, contemplando la natività nel 
presepe, proprio sulla figura di Giuseppe l’uomo giu-
sto della “casa di Davide”.
Giuseppe, ci ricorda papa Francesco, ci fa compren-
dere l’importanza delle persone comuni, quelle che 
lontano dalla ribalta, esercitano ogni giorno pazienza 
e infondono speranza vivendo la corresponsabilità: 
egli è «l’uomo che passa inosservato, l’uomo della presenza 
quotidiana, discreta e nascosta, un intercessore, un sostegno e 
una guida nei momenti di difficoltà». Eppure nel suo na-
scondimento, Giuseppe è un protagonista unico nella 
storia della salvezza. Il suo essere presente e custode 
della vita del Figlio di Dio, fa di lui un “Santo della 
porta accanto” che con la sua vita e la sua presenza si 
prende cura di Gesù e di Maria sua sposa. In quest’an-
no caratterizzato dalla pandemia, tutti noi abbiamo 
fatto esperienza di come le nostre vite sono sostenute 
da persone comuni, spesso dimenticate, che come san 
Giuseppe non salgono alla ribalta dei palcoscenici del 
successo o del prestigio, che non compaiono sui gior-
nali, sulle riviste o negli show televisivi, ma che con la 
loro opera nascosta scrivono gli avvenimenti decisivi 
della nostra storia: «medici, infermiere e infermieri, addetti 
dei supermercati, addetti alle pulizie, badanti, trasportatori, for-
ze dell’ordine, volontari, sacerdoti, religiose e tanti ma tanti altri 
che hanno compreso che nessuno si salva da solo. Quanta gente 
esercita ogni giorno pazienza e infonde speranza, avendo cura 
di non seminare panico ma corresponsabilità. Quanti padri, 
madri, nonni e nonne, insegnanti mostrano ai nostri bambini, 
con gesti piccoli e quotidiani, come affrontare e attraversare una 
crisi riadattando abitudini, alzando gli sguardi e stimolando la 
preghiera. Quante persone pregano, offrono e intercedono per il 

bene di tutti». Tutti noi, nel tempo difficile che stiamo at-
traversando, possiamo trovare in san Giuseppe l’uomo 
che passa inosservato, l’uomo della presenza quotidia-
na umile e nascosta, che si fa intercessore, sostegno e 
guida nei momenti di difficoltà.
Giuseppe di Nazareth è poi l’uomo della tenerezza, 
colui che ha visto in Gesù la tenerezza di Dio, quel-
la che ci fa accogliere la nostra debolezza insegnadoci 
così «che avere fede in Dio comprende pure il credere che Egli 
può operare anche attraverso le nostre paure, le nostre fragilità, 
la nostra debolezza. E ci insegna che, in mezzo alle tempeste 
della vita, non dobbiamo temere di lasciare a Dio il timone della 
nostra barca».
Infine san Giuseppe è l’uomo del coraggio creativo che 
sa affrontare i problemi concreti della sua famiglia tra-
sformandoli in opportunità anteponendo sempre una 
fiducia assoluta e completa nella provvidenza: «Il mondo 
- ci ricorda papa Francesco - ha bisogno di padri, rifiuta i 
padroni, rifiuta cioè chi vuole usare il possesso dell’altro per ri-
empire il proprio vuoto; rifiuta coloro che confondono autorità con 
autoritarismo, servizio con servilismo, confronto con oppressione, 
carità con assistenzialismo, forza con distruzione». Nella situa-
zione difficile che abbiamo vissuto e che ancora stiamo  
affrontando, abbiamo fatto esperienza di quanto siano 
necessarie paternità autentiche capaci di custodire e ac-
compagnare il nostro cammino prendendosi cura delle 
debolezze e delle fragilità di tutti noi.
Guardiamo con fiducia a san Giuseppe, custode della 
sacra Famiglia e custode della Chiesa tutta. Guardiamo 
a quest’uomo comune diventato padre della tenerez-
za e  del coraggio creativo, e domandiamo a lui nella 
preghiera che ci aiuti ad accogliere in questo Natale 
il bambino Gesù, il Verbo che pone la sua dimora in 
mezzo a noi, con la stessa 
semplice fede con cui lui 
stesso l’ha accolto nella 
propria storia.
A tutti voi e alle vostre fa-
miglie l’augurio più since-
ro di un Santo Natale!

 don Alessandro
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1.
La nostra liturgia ricorda in questa domenica la presenza di Gesù nell’utero di Maria durante i nove mesi di gravidanza. È 
il grande mistero della vita che ci riguarda tutti e che anche Gesù ha voluto provare per essere davvero in tutto come noi. 
eppure siamo noi ad essere simili a lui, ad essere pensati su quella umanità che vediamo delinearsi giorno per giorno secondo 
lo schema consueto della vita. Anche ad apparire qualcosa di consueto, anche a risultare oggi scientificamente seguito ed 
analizzato, si tratta sempre di un grande mistero, perché nell’utero materno, in qualsiasi grembo di vita, si va formando non 
solo un corpo, ma anche una personalità capace di esprimere in quel periodo nascosto tutte le sue potenzialità. Ammiriamo 
così il grande mistero della vita che vede Dio associato a noi e che vede noi investiti del medesimo Spirito, il grande autore 
di questo mistero, di questa Incarnazione. Ciò che noi consideriamo in termini astratti, cioè lo Spirito, risulta qui capace di 
produrre qualcosa di molto concreto e cioè il vivere, e cioè un corpo capace di vita e di produrre la vita. 

2.
Anche questa domenica celebriamo i Vesperi alle ore 15.00. La nostra meditazione sul libro del Siracide prende in conside-
razione il capitolo 24 che tesse l’elogio della sapienza presentata come una persona. Letta al femminile, spesso questa pagina 
faceva pensare a Maria come sede della sapienza. Ma la Sapienza personificata è Gesù stesso: essa dice di sé di essere “uscita 
dalla bocca dell’Altissimo”. Così possiamo meditare sul grande mistero di questa domenica riconoscendo che nel grembo 
di Maria si forma questa sapienza concepita dalla mente di Dio e affidata alla Vergine. 

3.
Proseguono nei primi giorni della settimana le ferie prenatalizie, che sono per noi i giorni della Novena. Sono disponibile 
a raggiungere malati e anziani che non possono uscire, ma solo su richiesta, proprio per il rispetto delle norme e delle 
attenzioni da avere. Rimango pure a disposizione per le confessioni che possono essere fatte a debita distanza in casa par-
rocchiale. Chi lo desidera può suonare. In genere sono presente …

4.
Non è possibile celebrare la Messa alla mezzanotte, come da tradizione, anche se la più antica tradizione prevedeva una 
celebrazione che durava tutta la notte con canti, preghiere, letture e meditazioni, in attesa del sorgere della luce che indicava 
la nascita di colui che è vita ed è per questo luce del mondo.
Tenendo conto che la nostra chiesa non può contenere più di 30 persone, dovremo evitare … “il pieno” che di solito si ha 
nella messa vigiliare. 
La sera del 24 dicembre – è già NATALE – celebreremo due messe natalizie: alle ore 18.30 e alle ore 20.30.
Raccomando che ci si distribuisca su queste due possibilità; non è bello dover intervenire e chiedere che qualcuno non entri 
alla celebrazione …

5.
Il giorno di S. Stefano ci sarà la consueta celebrazione delle ore 11.00 e poi a sera, essendo sabato, la celebrazione vespertina 
della Messa che introduce nella domenica. 

6.
Ringrazio chi si è prestato all’allestimento del presepio, che sarà visitato dai bambini della nostra Scuola dell’infanzia. È un 
segno natalizio a cui accompagnerò uno scritto pronto nei prossimi giorni, con gli auguri per le prossime festività. Ci dob-
biamo augurare reciprocamente tanta serenità in questo momento così delicato, perché non perdiamo i valori essenziali del 
vivere richiamati dal Bambino nella sua tenerezza e nella sua povertà. 



VISITA PASTORALE
DEL NOSTRO

ARCIVESCOVO MARIO
ALLA NOSTRA

COMUNITA’ 

In occasione della prossima Visita Pastorale del 
nostro Arcivescovo Mario alla Comunità Pastorale 
“Madonna dell’Aiuto”, riporto la preghiera scritta 
per questa occasione.
Chiedo a tutti di pregarla nelle prossime settimane, 
affinché questo momento d’incontro con il nostro 
Vescovo possa portare frutti abbondanti in noi e nel-
le nostre comunità.

Signore Gesù, nostro Fratello, Maestro e Pastore,
concedi a noi, fedeli di questa città,

di comprendere e di accogliere il mistero di grazia
della visita pastorale del nostro vescovo Mario.

Egli viene a risvegliare in noi il desiderio e la volontà
di invocare il Padre perché infonda in tutti

la sapienza del cuore, 
per meglio comprendere ed affrontare il tempo di prova 

e di rinnovamento ecclesiale e sociale che oggi, 
domande e invocazioni di fratelli e sorelle, sollecitano,

interrogando la nostra mente ed il nostro cuore. 
Spirito Paraclito, illumina e conforta il nostro vescovo,  

perché possa consolare i nostri animi
e risvegliare in noi la volontà, la fantasia e la perseveranza

per rendere più credibile ed efficace la cura pastorale
verso le comunità della Chiesa delle nostre città.

Aiuta il nostro vescovo Mario a ricordarci
la bellezza della nostra vocazione cristiana

e a suggerirci prospettive e propositi
per un rinnovato impegno 

nell’edificazione della comunità,
nel servizio ai poveri e nella testimonianza missionaria.

La sua visita confermi ed incoraggi
il cammino delle nostre comunità.

Ci accompagnino in questo cammino di incontri,
celebrazioni, riflessioni e presa di coscienza

di rinnovati impegni pastorali,
l’aiuto e l’intercessione di Maria,

dei patroni san’Anastasia, san Fiorano,
san Giorgio

e di tutti i santi patroni delle nostre comunità.  
Amen.

avvento di carità

In collaborazione con la Caritas Par-
rocchiale, il centro d’ascolto, la San 
Vincenzo e il banco alimentare, pro-
poniamo anche quest’anno a tutti i 
ragazzi, e agli adulti che volessero aderire, questa inizia-
tiva di avvento per aiutare le famiglie più bisognose della 
nostra comunità.
Ogni domenica di avvento raccoglieremo negli appositi 
carrelli o nei cesti posti nelle Chiese i seguenti generi ali-
mentari che poi verrano distribuiti da appositi volontari 
a coloro che più ne hanno bisogno:

29/11 -  1^ Avvento
 Abbiamo raccolto 350 litri di latte e 162 litri di  
 olio

06/12 -  2^ Avvento
 Abbiamo raccolto 269 Kg di Zucchero, 104 Kg di 
 caffè, 40Kg di cacao, 128 Kg di marmellata

13/12 -  3^ Avvento
 Abbiamo raccolto 282 Kg di Pelati, 256 Kg di  
 passata di pomodoro, 85 Kg di sughi

20/12 -  4^ Avvento
 legumi, tonno e carne in scatola

Un piccolo gesto che a noi costa poco o nulla, può aiutare molto 
le persone più bisognose!!! Il banco alimentare san Martino, in col-
laborazione con la San Vincenzo, ogni mese consegna a parecchie 
famiglie bisognose di Villasanta un pacco con gli alimenti di prima 

necessità.

Abbiamo ben presente la diffi-
cile situazione che tutti stiamo 
vivendo, conseguente alla grave 
emergenza sanitaria, questa ha 
limitato anche l’attuazione dei 
progetti della Caritas parroc-
chiale.

Ma nonostante tutte le difficoltà non rinunciamo a pro-
porre l’iniziativa di carità per il tempo di Avvento; in que-
sto modo si intende dare, anche se in modalità più conte-
nute, un segno di attenzione e sostegno verso coloro che 
nella nostra città e comunità hanno più bisogno.
Ecco quindi la proposta caritativa per l’Avvento 2020:

“Per non tornare indietro... 
neSSuno Sia LaSciato indietro”

L’emergenza legata alla diffusione del COVID-19 oltre 
che sanitaria, sta diventando sempre più sociale.
Per far fronte a questa emergenza, che vede ancora una 
volta esposte le persone più fragili, la Caritas della Comu-
nità Pastorale in occasione dell’Avvento organizzerà una 
raccolta fondi.
Quanto raccolto verrà destinato per aiutare le famiglie ed 
i singoli a far fronte alle spese sanitarie (mascherine, far-
maci da banco, visite mediche urgenti etc…) o comunque 
legate all’emergenza sanitaria in corso.
 
Considerata l’attuale situazione sanitaria, non saranno rea-
lizzate vendite in piazza, ma sarà possibile lasciare la pro-
pria offerta nelle bussole alle porte della chiesa.

In questi giorni state trovando 
nelle caselle postali una lettera con 
gli auguri di Natale dei sacerdoti e 
della diaconia, insieme all’imma-
ginetta natalizia da custodire nelle 
vostre case.
In questo tempo difficile che stiamo attraversando, fac-
ciamo nuovamente appello alla generosità e alla sensibi-
lità di tutti voi, domandando un contributo per il soste-
gno economico delle nostre comunità parrocchiali.

Nelle tre parrocchie troverete delle apposite cassette del-
le offerte segnalate con la busta che avete trovato nelle 
vostre caselle postali. Chi desidera potrà lasciare la pro-
pria “offerta straordinaria in occasione del Natale” in 
queste cassette o consegnandola personalmente a uno 
dei sacerdoti della nostra Comunità.
Grazie per il vostro prezioso aiuto che, siamo certi, non 
mancherà nel sostenere le nostre comunità parrocchiali.

Le ceLebrazioni deLLe

feStività nataLizie

Data Orari S. Messe

Giovedì 24/12 - 16.30 Messa vigiliare (S. Anastasia)
- 17.30 Messa vigiliare (S. Fiorano)
- 18.00 Messa vigiliare (S. Anastasia)
- 18.30 Messa vigiliare (S. Giorgio)
- 20.30 Messa nella notte Santa (S. Fiorano)
- 20.30 Messa nella notte Santa (S. Giorgio)
- 21.00 Messa nella notte Santa (S. Anastasia)
È bene distribuirsi nei diversi orari in quanto i posti 
nelle chiese sono limitati e non saranno ammesse più 
persone del consentito

Venerdì 25/12 S. Anastasia:   7.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00
S. Fiorano:      8.00 - 10.30 - 16.00 - 18.30
S. Giorgio:    11.00
S. Alessandro: 9.00 - 16.30
visto il numero limitato di posti (massimo 30 persone), 
riserviamo questa Messa a chi è impossibilitato a 
muoversi per recarsi nelle altre parrocchie

Sabato 26/12 S. Anastasia:    8.30 e 10.30 (S. Stefano)
                     16.30 e 18.00 (vigiliare festiva)
S. Fiorano:       8.00 e 10.30 (S. Stefano)
                      17.30 (vigiliare festiva)
S. Giorgio:      11.00 (S. Stefano)
                       18.30 (vigiliare festiva)

Giovedì 31/12 S. Anastasia:  16.30 S. Messa vigiliare festiva
                      18.00 S. Messa con te deum

S. Fiorano:      17.30 S. Messa con te deum

S. Giorgio:      18.30 S. Messa con te deum

Venerdì 01/01 S. Anastasia:   7.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00
S. Fiorano:      8.00 - 10.30 - 16.00 - 18.30
S. Giorgio:    11.00

Martedì 05/01 S. Anastasia:  16.30 S. Messa vigiliare festiva
                      18.00 S. Messa vigiliare festiva
S. Fiorano:      17.30 S. Messa vigiliare festiva
S. Giorgio:      18.30 S. Messa vigiliare festiva

Mercoledì 
06/01

S. Anastasia:   7.30 - 10.00 - 11.30 - 18.00
   ore 16.30 preghiera per tutti i ragazzi
   in Chiesa Parrocchiale (S.Anastasia)
È sospeso il tradizionale corteo dei Re Magi
S. Fiorano:      8.00 - 10.30 - 16.00 - 18.30
S. Giorgio:    11.00

caLendario 
ParrocchiaLe  2021

Da domenica 20 dicembre sarà disponibile
il Calendario 2021 della

Comunità Pastorale  intitolato 
“La beLLezza tutt’intorno a noi”

sul quale abbiamo raccolto alcune fotografie 
di particolare bellezza riguardanti la

Comunità di Villasanta e di San Giorgio.

Chi è interessato può ritirare il Calendario
presso la chiesa parrocchiale al termine delle S. Messe festive

oppure in fondo alle Chiese di S. Fiorano e di san Giorgio

Chiediamo una offerta libera  (minimo 2 Euro)
per sostenere le spese di stampa e

per sostenere i bisogni della Parrocchia
Grazie di cuore!


